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‚Le grazie del violino nel seicento italiano‘ – die Anmut frühbarocker italienischer Kammermusik für Violine aus dem 17. Jahrhundert steht im Mittelpunkt dieser bei Stradivarius erschienenen CD des Ensembles Arparla. Und gerade die ungewöhnlich einfache Besetzung mit Violine und barocker Doppelharfe übt dabei eine große Faszination aus: Davide Monti (Violine) und Maria Christina Cleary (Harfe) machen sich nicht nur zu überzeugenden Anwälten dieser Musik, sondern gestalten auch ein in mehrfacher Hinsicht ‚komponiertes Programm‘, bei dem ein Stück zum anderen führt. Neben den bedeutendsten Violinkomponisten aus der Zeit der entstehenden Sonate – Biagio Marini, Bartolomeo de Selma y Salaverde, Giovanni Antonio Pandolif Mealli, Giovanni Battista Fontana und Marco Uccellini – kommen hier aber auch andere Zeitgenossen – Tarquinio Merula und Girolamo Frescobaldi – zu Wort, so dass anhand einzelner Stücke auch Entwicklungen im Bereich der Musik für Tasten- bzw. in diesem Falle gezupftes Saiteninstrument dokumentiert werden.

Die Besetzung ermöglicht den beiden Musikern einerseits eine sehr intime Zwiesprache, andererseits aber auch die Herausstellung eines improvisatorisch anmutenden Zugangs. Insbesondere die präludierenden Sätze der Sonaten sind ganz im Sinn einer Affektfindung mit teils enormer Spannungssteigerung angelegt, als Hineintasten in die Gegebenheiten der Musik, das dann in den strengeren Formteilung eine Verfestigung erfährt. Das Spektrum zwischen Ruhe und Dramatik, das Monti und Cleary hierbei entfalten, hängt mit ihrer aufmerksamen und weiten dynamischen Auslotung des Komponierten zusammen. Stücke wie Marinis 'Sonata quarta' op. 8 oder Pandolfi Meallis 'Sonata quarta la Biancuccia' op. 4 lassen sich als Abfolge von Phasen des Ein- und Ausatmens wahrnehmen, woraus sich ein ausgewogener Aufbau aus Entspannungen und Verdichtungen entwickelt. Damit geht ein detailreiches Zusammenspiel einher, dessen Farben bei Monti zwischen zartem, weichem Ertasten des Klangs und einer gewissen Schärfe angesiedelt sind, wobei ihm letztere vor allem dazu dient, musikalische Höhepunkte zu akzentuieren.

Ein Aspekt, der bei der Umsetzung besonders überzeugt, ist die Wahl flexibler Tempi, die – Hand in Hand mit einer deutlich erkennbaren Lust an der Virtuosität – einigen Werken eine fast schon szenische Qualität verleiht. Da schließlich auch sehr geschickt der gesamte Reichtum möglicher Affektgestaltung in die Werkauswahl einbezogen ist, ergibt sich ein überzeugender Spannungsbogen über die gesamte Produktion hinweg. In ihm wirken wunderbar intim und in ihrer Polyphonie klar dargebotenen Harfensoli wie Frescobaldis 'Bergamasca' oder Merulas 'Cromatico overo Capirccio' als Gliederungspunkte, welche die Gesamtdramaturgie unterstreichen. Abwechslungsreichtum und Schlüssigkeit machen diese Produktion zu einer ganz besonderen Hommage an die frühe Kammermusik des 17. Jahrhunderts.
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“Le Grazie del Violino nel seicento italiano” - la grazia dei primi italiani di musica da camera per violino barocco dal 17 Secolo è al centro di questo CD pubblicato da Stradivarius con l'ensemble Arparla. Ed è la strumentazione insolitamente semplice, con violino e barocco arpa doppia che esercita un vero fascino: Davide Monti (violino) e Maria Christina Cleary (arpa), è fatto non solo di piu 'avvocati di questa musica, ma anche di design in vari modi, le prestazioni composto ', in cui un pezzo tira l'altra. Oltre ai musicisti di violino principale dal momento della risultante Sonata - Biagio Marini, Bartolomeo de Selma y Salaverde, Giovanni Antonio Pandolif Mealli, Giovanni Battista Fontana e Marco Uccellini - venire qui, ma altri contemporanei - Tarquinio Merula e Girolamo Frescobaldi - per così dire, che sulla base di singoli pezzi e gli sviluppi nel campo della musica per tutti i tasti e / o documentati in questo caso, strumento a corde pizzicate. 
Il cast rende i due musicisti, da un lato una conversazione molto intima, dall'altro lato, l'importanza di un accesso improvvisazione in stile. In particolare, il preludio serie di sonate sono tutte nel senso di identificazione emotiva con creata in parte aumentare la tensione enorme che può chiave nella realtà della musica, esperienze poi in forma più grave di divisione di solidificazione. Spiegare lo spettro tra riposo e il dramma, il Monti e Cleary questo è legato alla loro attenzione e approfondimento della dinamica composta. Pezzi come la Quarta Sonata Marini ', Op. 8 o Pandolfi Meallis Sonata Quarta la Biancuccia' 4 op può percepire se stesso come una successione di fasi di inspirazione ed espirazione, con conseguente sviluppo di uno sviluppo equilibrato di relax e di compattazione. Questo è accompagnata da un dettagliato interazione, i colori tra Monti delicato, sentendo il suono morbido e un determinato campo si trovano, ha detto quest'ultimo serve principalmente ad accentuare eventi musicali. 
Un aspetto particolarmente convinto che l'esecuzione è la scelta di tempi flessibili che - mano nella mano con un piacere visibile nel virtuosismo - alcune delle opere di un premio di qualità quasi teatrale. Infine, poiché anche potenziali design molto intelligente di tutta la ricchezza di emozioni è coinvolto nella scelta delle opere, c'è una tensione irresistibile attraverso l'intera produzione. Nella sua opera meravigliosamente intima e nella loro polifonia chiaramente presentata assolo arpa come 'Bergamo' Frescobaldi o overo Cromatico 'Merula' Capirccio 'come proiettili, sottolineando la drammaturgia complessiva. Varietà e coerenza fanno di questa produzione un omaggio molto speciale per la musica da camera all'inizio del 17 ° Secolo.

